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Presentazione della cerimonia per il centenario di annali italiani di chirurgia

Il 10 Ottobre prossimo avrò il compito di moderare insieme ad Eugenio Santoro, già Presidente della Società
Italiana di Chirurgia, la cerimonia di celebrazione in chiave storica del CENTENARIO di attività dalla sua fon-
dazione della rivista Annali Italiani di Chirurgia. 

La cerimonia rappresenta il tema privilegiato del programma del VI Congresso del Collegio degli Storici del-
la Chirurgia (10 Ottobre 2022), che avrà luogo a Roma presso il Cavalieri Waldorf Astoria (ex Hilton) nell’am-
bito del 124° Congresso della Società Italiana di Chirurgia (9-12 Ottobre 2022). 

Dopo aver collaborato per tanti anni con il prof. Giovanni Marcozzi, Redattore Capo di questa rivista, e poi
avendone assunto nel 1987 il ruolo di Direttore, sono testimone della continuità editoriale della pubblicazione, e
delle significative innovazioni introdotte a partire dal 1988.

Nel 2022 è stata finalmente raggiunta la data dei 100 anni di attività della pubblicazione da quella della stam-
pa del primo Fascicolo nel lontano 1922. 

Per gli uomini il sommarsi degli anni di vita si accompagna ad un progressivo accumulo di esperienze, e gene-
ralmente allo sviluppo di una visione equilibrata delle vicende umane, che viene definita saggezza. Questo non è
però una costante, e nell’uomo centenario può manifestarsi invece una involuzione sia fisica che mentale, con dimi-
nuzione della memoria, segni di distacco dalla realtà, e diminuzione del senso critico. Si riconosce quindi su tali
basi la saggezza e presenza di spirito critico dell’anziano dalla decadenza del vecchio. 

Per una rivista scientifica raggiungere i 100 anni di attività è segno indiscutibile di vitalità e di corretta gestio-
ne, ma non sempre equivale ad un miglioramento della qualità delle pubblicazioni e accrescimento del credito e
dei consensi. Può infatti mostrare i segni di una sclerosi e immobilismo dei meccanismi editoriali, e distacco dal-
le esigenze moderne, mostrando segni di invecchiamento.

Con tutta evidenza questo non è avvenuto per Annali Italiani di Chirurgia. Se si analizzano le caratteristiche
della rivista all’atto della sua fondazione e si confrontano con quelle attuali, si constata che nel corso degli ultimi
40 anni la rivista si è rinnovata ed è addirittura ringiovanita, allineandosi alle moderne esigenze editoriali della let-
teratura scientifica del settore.

Si è allineata alle caratteristiche formali e funzionali – peer review – delle più autorevoli riviste internazionali
del settore, ha adottato stabilmente l’Inglese in quanto lingua internazionale della Scienza, si è duplicata con la
fondazione di una Edizione Digitale di riconoscimento internazionale (ISSN), con libero accesso a tutti i conte-
nuti dell’edizione a stampa dal 2000 – dunque una vera Biblioteca di libero accesso full text nel sito web www.anni-
talchir.com, dotata di motore di ricerca per titoli, Autori e argomento, e infine con l’istituzione di uno specifico
settore di pubblicazione esclusivamente digitale – E-publish – dei singoli Casi Clinici, che costituisce ormai, a
distanza di 12 anni, un vero Album a colori di una vastissima casistica di patologie chirurgiche particolari.

Dunque la data del Centenario per Annali Italiani di Chirurgia corrisponde non ad un invecchiamento ma ad
un vistoso ringiovanimento, confermato dal crescente credito che riscuote in Italia e dall’attrazione internazionale
prorompente che va dimostrando.

Per tutto questo un grazie per le innovazioni realizzate va indirizzato, in ordine di tempo, al compianto dottor
Emilio Cappelli della Nuova Editrice Cappelli per la gestione della prima transizione, insieme al Gruppo Editoriale
Milano (GEM), con rinnovamento della struttura della rivista nel 1988, e soprattutto al dottor Luigi Pozzi che
dal 2005 ne è subentrato come Publisher con la Luigi Pozzi Editore, e la tipografia Stilgrafika di Castenaso (Bo).

Un ringraziamento particolare va al Prof. Vincenzo Casolino, già Direttore della Biblioteca “Guglielmo Marconi”
del CNR, che fin dal 1988 ha appoggiato in maniera convinta e sostanziale le fasi iniziali del nuovo corso della
rivista, ed ha rappresentato un ruolo determinante nella nascita, sotto l’egida del CNR, della sua Edizione Digitale,
con immediato riconoscimento internazionale (ISSN). 

Un grazie va alla dottoressa Valentina Miccichè, CEO della Società Ad Hoc Solution s.r.l., che ha brillante-
mente progettato fin dal 2010 con Chiara Mazzuca la struttura e la funzionalità dell’Edizione Digitale di Annali
Italiani di Chirurgia, aggiornandola con puntualità alle accresciute esigenze di accessibilità e rinnovamento delle
caratteristiche desiderate dei siti www.annitalchir.com e www.annaliitalianidichirurgia.it

Ai posteri il compito di proseguire sulla strada tracciata e percorsa, e l’onere di completare auspicabilmente con
onore e successo il prossimo Centenario.

Prof. Nicola Picardi
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